
Renato Schena, segretario dimissionario della Spal

Il caso Spal: giocatori senza stipendio da mesi
Il segretario del club emiliano, il bresciano Schena, denuncia la società per morosità

SALÒ Domenica, in
occasione della partita
casalinga contro la
Virtus Lanciano sugli
spalti di Salò ci
saranno i ragazzi del
Settore Giovanile
verdeblù.
Ai piccoli tifosi,
accompagnati da un
genitore, sarà riservato
un ingresso gratuito ed
un posto nella tribuna
del Turina allo scopo
di incitare i ragazzi
della Prima squadra
che, mai come adesso,
hanno bisogno del
sostegno di tutti,
soprattutto in un
momento che vede la
netta crescita del
rendimento in campo.
Sempre in occasione
di questa partita
continuerà la vendita
dei calendari benefici -
ideati dall’Assessorato
allo sport della
Provincia di Brescia -
che hanno coinvolto
tre giocatori salodiani
nelle vesti di rugbisti
(Sella, Cortellini e
Savoia): «Tanti sport,
un’unica bandiera: la
Solidarietà», questo il
nome dell’iniziativa
già promossa, per la
prima volta, durante
l’anticipo serale con la
Carrarese di venerdì 2
dicembre scorso.
Verrà allestito uno
stand all’interno dello
stadio per la
promozione e la
vendita dei calendari
(offerta non inferiore
ai 5 euro) e gadget
verdeblù.
Nell’occasione una
ragazza, seguita da un
responsabile della
FeralpiSalò, proporrà
al pubblico per
l’acquisto i gadgets
ufficiali della squadra.

LEGAPRO1 - gir. B

17ª GIORNATA (18/12) h. 14.30

Barletta-Piacenza
Bassano-Trapani
FeralpiSalò-Virtus Lanciano
Latina-Spezia
Pergocrema-Carrarese
Portogruaro-Andria
Siracusa-Frosinone
Südtirol-Cremonese
Triestina-Prato

CLASSIFICA PT G

Siracusa (-3) 28 16
Portogruaro 26 16
Virtus Lanciano (-1) 26 16
Trapani 25 16
Cremonese (-6) 25 16
Pergocrema (-1) 24 16
Carrarese 24 16
Barletta 24 16
Triestina 22 16
Südtirol 21 16
Spezia 21 16
Frosinone 20 16
Piacenza (-4) 17 16
Latina 16 16
Andria 16 16
Bassano 15 16
Prato 14 16
FeralpiSalò 12 16

A SALÒ

Ingresso gratis
per i piccoli
tifosi verdeblù

Davide Nicola
allenatore del Lume

La FeralpiSalò
cerca al Turina
i primi tre punti
Al giro di boa del campionato Remondina
vuole sfatare col Lanciano il tabù casalingo

     VIRTUS LANCIANO

1
BRANDUANI

4
CASTAGNETTI

10
DRASCEK 7

BRACALETTI2
TURATO

5
CAMILLERI

3
CORTELLINI

6
LEONARDUZZI

9
DEFENDI

8
FUSARI

11
PICCIONI

8
CAPECE

2
AQUILANTI

4
D’AVERSA

10
VOLPE

3
MAMMARELLA

6
ARMENTA

9
PAVOLETTI

5
MASSONI

1
AMABILE

11
TARANA

Allenatore REMONDINA Arbitro RIPA di Nocera Inferiore

FERALPISALÒ Allenatore  GAUTIERI

7
TURCHI

Inizio ore 14.30

LEGAPRO1 - gir. A

17ª GIORNATA (18/12) h. 14.30

Carpi-Pro Vercelli
Lumezzane-Reggiana
Monza-Benevento 1-2
Pavia-Foggia
Sorrento-Pisa
Spal-Foligno
Taranto-Avellino 2-0
Ternana-Como
Viareggio-Tritium domani, ore 20.45

CLASSIFICA PT G

Taranto (-1) 36 17
Ternana 34 16
Pro Vercelli 29 16
Como (-1) 27 16
Carpi 26 16
Pisa 25 16
Sorrento (-2) 25 16
Avellino 25 17
Lumezzane 24 16
Tritium 23 16
Benevento (-6) 22 17
Foggia (-1) 18 16
Reggiana (-2) 16 16
Monza 13 17
Viareggio (-1) 11 16
Spal (-2) 10 16
Pavia 9 16
Foligno (-4) 6 16

LUMEZZANE Da una parte la voglia di girare la boa di
campionato con il bottino più alto degli ultimi anni, dal-
l’altra il timore che un allenatore non arrivi a mangiarsi
il panettone di Natale proprio sulla dirittura d’arrivo.
C’è tutto questo, ed anche qualcosa di più, in Lumezza-
ne-Reggiana, sfida che chiude il girone di andata della
Prima Divisione ed anche gli impegni di questo anno
solare. C’è desiderio di riscatto nel Lumezzane, che non
ha digerito l’immeritata sconfitta di Como (il gol annul-
lato a Faroni sull’1-1 era regolare), mentre c’è ansia e
preoccupazione nel clan amaranto, prostrato da tre
sconfitte consecutive che hanno messo a forte rischio la
panchina di Amedeo Mangone. Un altro passo falso e
per l’ex rondinella il futuro potrebbe essere segnato, an-
che se la sua squadra chiuderà comunque il 2011 con la
salvezza virtuale, alla luce della sconfitta interna del
Monza nell’anticipo con il Benevento.
Nientebuonismi però in casa Lumezzane. Davide Nico-
la vuol regalarsi una fine d’anno coi fiocchi e 27 punti in
classifica sarebbero un buon trampolino di lancio per
affrontare il girone di ritorno e tenere nel mirino i play
off: «Ci vogliamo togliere questa soddisfazione - com-
menta il mister del Lumezzane - e faremo tutto il possi-
bile per riprenderci quanto ci è stato levato ingiusta-
mente a Como. Abbiamo la possibilità di girare la boa di
campionato con quello che sarebbe il record degli ulti-
mi anni, non dobbiamo lasciarcela sfuggire».
Quanto alla formazione la coperta, per la seconda volta
consecutiva, è un po’ corta a centrocampo, ma i proble-
mi non mancano neppure in difesa, perché Pini non ce
l’ha fatta a recuperare dalla botta rimediata a Como, Lu-
ciani è ancora out per la distorsione alla caviglia e Saba-
tucci si è infortunato gravemente in allenamento. Possi-
bile allora un impiego di uno tra Bradaschia, Guagnetti
e Lo Iacono su una delle corsie difensive. A centrocam-
po invece Sevieri è squalificato, Finazzi non ancora di-
sponibile e Dadson ha ripreso, ma la sua condizione,
dopo una sosta durata qualche settimana, è tutta da ve-
rificare. In compenso rientra Fondi dalla squalifica, Fa-
roni è abile e arruolato mentre Baraye potrebbe, a sor-
presa, assumere il ruolo di play maker che spetta ormai
di diritto a Sevieri. Con l’assenza di quest’ultimo (’91) è
necessario dare spazio ad un altro under, che dovrebbe
essere Inglese, in attacco insieme a Gasparetto dal pri-
mo minuto. Nella Reggiana rientra il fantasista Alessi,
ma non ci sarà Sperotto (squalificato).

Sergio Cassamali

LegaPro Lumezzane
prepara il carbone
per la Reggiana
Nicola vuole chiudere l’andata a quota 27
anche se Mangone si gioca la panchina

REGGIANA

1
BRIGNOLI

3
BRADASCHIA

6
GIOSA

5
MALAGÒ

2
DIANA

7
FARONI

4
BARAYE

8
FONDI

11
INGLESE

9
GASPARETTO

2
IRACI

11
GURMA

4
AYA

6
LANNA

3
PANIZZI

10
ALESSI

7
ARDIZZONE

8
VIAPIANA

9
ROSSI

1
BELLUCCI

10
ANTONELLI

Allenatore NICOLA Arbitro GIOVANI di Grosseto

LUMEZZANE Allenatore MANGONE

5
ZINI

Inizio ore 14.30

SALÒ Arriverà al giro di boa il primo successo casalingo
stagionale? La FeralpiSalò di Gian Marco Remondina
ospita oggi (inizio ore 14.30) il Virtus Lanciano di Carmi-
ne Gautieri nell’ultima gara del girone di andata. Quat-
tro pareggi e quattro sconfitte in otto gare al «Turina»:
quest’anno i gardesani non sono ancora riusciti ad otte-
nere i tre punti davanti al proprio pubblico. In trasferta
invece Branduani e compagni hanno collezionato due
vittorie, contro Latina e Barletta, e due pareggi. I soli 12
punti conquistati in 16 gare relegano la Feralpi all’ulti-
mo gradino della classifica. Nella gara odierna contro la
formazione frentana il club di Giuseppe Pasini vuole
vincere per cercare di raggiungere il Prato, che ha due
lunghezze di vantaggio in classifica ed è di scena al «Ne-
reo Rocco» di Trieste.
«La classifica è molto complicata - ha commentato il
tecnico Gian Marco Remondina - ma noi non alziamo
bandiera bianca e continuiamo a lottare. Questo cam-
pionato è molto difficile e ogni domenica bisogna af-
frontare una battaglia». La Feralpi è reduce da tre pareg-
gi consecutivi e nelle ultime gare è migliorata molto sot-
to il profilo del gioco. Buona parte del merito va a Braca-
letti, che è rientrato in squadra dopo quattro mesi di
stop per infortunio, e a Montella, che era svincolato ed è
stato tesserato dalla dirigenza verdeblù per dare una
mano a Defendi. La fase offensiva della Feralpi ha gua-
dagnato moltissimo in termini di occasioni da gol co-
struite, ma pecca ancora in fase realizzativa. Gli attac-
canti sono andati a segno con il contagocce e devono
assolutamente sbloccarsi. La sfida contro il Lanciano è
sicuramente difficile, ma i gardesani vogliono chiudere
il 2011 con un buon risultato. Mister Remondina non
può contare sugli infortunati Sedivec, Muwana e Taral-
lo. In campo dovrebbero andare gli undici che domeni-
ca scorsa han pareggiato con il Frosinone: in difesa è
confermata la coppia di centrali Camilleri e Leonarduz-
zi. A centrocampo Castagnetti è in vantaggio nel ballot-
taggio con Sella e in avanti il tridente sarà formato da
Bracaletti, Defendi (con Montella in preallarme per le
non perfette condizioni fisiche dell’ex Rondinella) e Ta-
rana.
Dall’altra parte Gautieri deve fare a meno del portiere
Aridità sostituito da Amabile, il difensore Scrosta e l’at-
taccante Improta, a riposo dopo aver partecipato al-
l’amichevole tra la selezione dei giovani di LegaPro e la
Nazionale U19, e l’ex centrocampista della Roma Virga.

Enrico Passerini

G. Marco Remondina
della FeralpiSalò

FERRARA È crisi profonda alla
Spal. Dal primo luglio giocatori
e dipendenti della società non
percepiscono lo stipendio e la
squadra è in rottura prolungata
da cinque partite.
Il malessere accumulato in que-
sti mesi è sfociato in settimana
con lo sciopero dei dipendenti e
ledimissioni delsegretariogene-
rale il bresciano Renato Schena,
che ha scoperchiato una situa-
zione sempre più critica: «Sono
in arretrato di cinque mensilità
e mezza e da diverso tempo nes-

suno della società si è più fatto
vivo. Il presidente Butelli non si
vede allo stadio da mesi e lo stes-
so vale per l’amministratore de-
legato Bena. Ormai non ci sono i
requisiti fondamentali per conti-
nuare. Mi spettano giorni e gior-
nidi ferie, laliquidazione eglisti-
pendi di mezza stagione - ag-
giunge il segretario -. Nessuno
della società ha risposto alle let-
tere che ho inviato e neppure si
è degnato di contattarmi. Non
mi è rimasto che ricorrere agli
avvocati».

Nella situazione di Schena ci so-
no tutti gli altri dipendenti e l’in-
tera squadra. Inevitabile che i ri-
sultati del campo ne risentisse-
ro, ma a questo punto è il futuro
stesso della Spalad essere in gio-
co: «Io spero che quanto sta suc-
cedendoporti gli attualiproprie-
tari a farsi da parte ed a favorire
l’ingresso di nuovi imprendito-
ri. Qualcuno, grazie anche alla
mediazionedel sindacodi Ferra-
ra Tagliani, si sta già muovendo
dietro le quinte. Così la Spal non
può andare avanti. Per non aver

pagato gli stipendi a novembre
sonoandatimalamente persian-
che i contributi per l’impiego
dei giovani».
Oggi la Spal gioca in casa con il
Foligno e si attende una conte-
stazione pesante da parte dei ti-
fosi, ormai esasperati. La sensa-
zione è che l’attuale società, che
contavatra lesue fila ancheibre-
sciani Bena e Pozzi, abbia le ore
contate. L’assoluzione per il ca-
so del fotovoltaico rischia così di
trasformarsi in una vittoria di
Pirro.  s. cass.


